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Premessa

L'I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione Onlus, proseguendo nel cammino intrapreso all’indomani della sua costituzione – avvenuta nel febbraio del 1991 - anche nel momento consuntivo delle attività svolte nel 2010 conferma un trend operativo caratterizzato da una quantità elevata di interventi e attività di elevato livello qualitativo su tutto il territorio nazionale a favore dei minorati della vista.

L’anno appena trascorso ha permesso, infatti, di confermare il pieno consolidamento del ruolo e delle attività dell’I.Ri.Fo.R. e ciò grazie al conseguimento di una serie di risultati operativi largamente positivi. 
Presenza territoriale dell’I.Ri.Fo.R.

L’I.Ri.Fo.R. è presente in tutto il territorio nazionale – essendo strutturato in una Sede nazionale, con 18 Strutture Regionali e 88 Strutture provinciali – ed è l'unica organizzazione a carattere nazionale a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

A tale proposito l’Istituto vanta una serie di sedi dotate di 34 aule informatiche appositamente attrezzate per attività formative rivolte a disabili visivi finanziate dall’I.Ri.Fo.R. nazionale.

Si precisa, altresì, che da anni l’Istituto è dotato di un sito internet che è stato, proprio nell’anno trascorso, completamente ristrutturato e il cui indirizzo è www.irifor.eu.

Attività dell'I.Ri.Fo.R. Onlus

Le attività svolte nel periodo in esame hanno comportato il consolidamento e il rilancio dell’opera svolta finora dall’I.Ri.Fo.R. e riguardato principalmente l’insieme degli interventi e delle iniziative rivolte ai suddetti ambiti, che riportano a quanto previsto dal “Processo di progettazione ed erogazione di servizi di formazione e riabilitazione” che concorre a definire il Sistema Qualità dell’Istituto:

· Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico

· Area Formazione Informatica

· Area Campi riabilitativi

· Area Autonomia personale e Orientamento

· Area Ricerche e indagini

· Altre

In relazione alle attività svolte dall'I.Ri.Fo.R. Onlus, si deve sottolineare come, nel corso del quinquennio, la Sede Centrale dell’Istituto abbia disposto un'erogazione sempre più alta di finanziamenti alle strutture periferiche per la realizzazione di attività formative e riabilitative direttamente sul territorio.

Passiamo ora all’esame sintetico delle iniziative realizzate nel periodo in esame nei diversi ambiti di attività.

Ai fini della migliore comprensione dei dati presentati si precisa che si offre resoconto delle attività che, nei diversi ambiti territoriali dove opera l’Istituto, vengono realizzate utilizzando finanziamenti ulteriori e diversi rispetto a quelli assicurati dalla Legge n. 379/1993 e acquisiti direttamente (contributi di Enti locali, Fondazioni bancarie, e altri contributori pubblici e/o privati).

1. Area Formazione e aggiornamento pedagogico – educativo - didattico

Il settore dell’educazione delle persone disabili costituisce un ambito di intervento molto importante per l’Istituto dal momento che esiste un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale dove rimangono ancora diversi ostacoli da rimuovere perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle proprie esigenze formative. A tale proposito si fornisce una rapida carrellata di quanto realizzato.
1.1. - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori della formazione svolti dalla Sede Centrale

1.1.1. - Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000 (Formazione)
La Sede Centrale in ottemperanza al D.M. 177/2000 ha organizzato, nell’anno appena trascorso il:

· Corso di aggiornamento “La professione del docente e del dirigente scolastico disabile visivo: dai diritti agli strumenti, per il miglioramento delle proprie performances” - marzo 2010
Si è tratto di un’iniziativa che ha permesso di orientare i partecipanti sull’analisi di aspetti della propria vita professionale che, dai più diversi punti di vista, sono soggetti ai condizionamenti derivanti dalla disabilità visiva e ricercare i modi per ovviarne almeno gli aspetti più penalizzanti.

Si è trattato, quindi, di individuare un momento di riflessione sulla situazione complessiva della scuola italiana in relazione alle esigenze espresse dai docenti e dai docenti minorati della vista che vi operano.

Tale bisogno di riflessione ha avuto riguardo sia in riferimento alle innovazioni organizzative e normative intervenute recentemente o già avvertite per il futuro prossimo, sia in riferimento alle innovazioni tecnologiche che influenzano fortemente l’azione di tali figure professionali.
1.2. - Iniziative delle Strutture Regionali e delle Strutture provinciali dell’I.Ri.Fo.R.
Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, bisogna ricordare gli interventi di aggiornamento e formazione effettuati, nel corso del periodo in esame, dalle Strutture Regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. che ha portato, infatti, allo svolgimento, anche mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative nel settore scolastico.

Riepilogo 
	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico – educativo - didattico
	Calabria; Campania; Emilia Romagna; Friuli Venezia Giulia; Molise; Piemonte; Puglia; Sardegna; Sede nazionale




    Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	13
	229
	12.666
	€ 57.345,68
	€ 29.747,50

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	16
	207
	50.004
	€ 156.712,50

	 
	 
	 
	 


2. Area Formazione Informatica

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di erogare corsi nel settore dell'informatica è strettamente legata alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista in termini di riabilitazione sociale, oltre che lavorativa, degli stessi.

E’ ampiamente dimostrata la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori in cui l'informatica ha un ruolo dominante.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili alle seguenti tipologie di interventi:

· Formazione informatica di base
· Formazione informatica avanzata
· Formazione informatica a distanza 

2.1. - Formazione informatica di base (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

2.2. - Formazione informatica avanzata (Formazione)

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili e il conseguimento della certificazione Ecdl. 

Ulteriore elemento di eccellenza, infine, è costituito dalla decisione di avviare iniziative per il conseguimento della certificazione “Ecdl Health” riservata a operatori sanitari.

2.3. - Formazione informatica a distanza 
E’ necessario sottolineare che, nel 2010, da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. sono state svolte iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità. In questo ambito sono state organizzate iniziative su tematiche di grande rilievo, tra le quali il percorso formativo per l’acquisizione dell’Ecdl riservato ai volontari del Servizio Civile. 

2.4. – Allestimento aule informatiche 
L’I.Ri.Fo.R. ha proseguito l’allestimento di aule informatiche attrezzate, in relazione al previsto ampliamento dell’attività formativa delle varie sedi territoriali. Attualmente risultano operative presso le strutture territoriali ben 34 aule, realizzate in aderenza ai criteri fissati da Aica per il conseguimento della Patente europea del Computer (Ecdl), comprese le tre della Sede Centrale.

Riepilogo 

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Formazione informatica
	Calabria; Campania; Lombardia; Molise; Puglia; Sicilia; Valle d’Aosta; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	16
	135
	11.048
	€ 34.619,31
	€ 29.668,00

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente 

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	7
	127
	124.922
	€ 26.649,60


	 
	 
	 
	 


3. Area Campi riabilitativi
Quest’area comprende una serie di attività la cui finalità è la realizzazione di interventi che, per la propria caratteristica riabilitativa, possono favorire, o addirittura accelerare, il reale inserimento sociale del minorato visivo.

Nel corso del quinquennio i Campi riabilitativi hanno ricevuto un forte impulso, pur in presenza di una situazione finanziaria critica, proprio in considerazione delle forti valenze riabilitative che li caratterizzano.

In quest’ambito si colloca il sostegno offerto dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione, in particolare quella riguardante la sordocecità, mediante la realizzazione di interventi studiati appositamente per tale categoria di utenti.

Campi riabilitativi per minorati della vista – tipologie realizzate

3.1. - Campi estivi riabilitativi per minorati della vista e pluriminorati 

Il campo estivo riabilitativo si caratterizza per l’utilizzo di metodologie innovative nell’approccio sia alle tematiche della minorazione visiva sia a quelle della pluriminorazione. 

Ciò è possibile mediante l’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione indirizzati alla realizzazione di un’esperienza fondamentale per l’integrazione e l’acquisizione di autonomie da parte dei minorati della vista.

E’ utile aggiungere che tali iniziative vengono organizzate in modo da rispettare al meglio i bisogni degli utenti, mediante l’individuazione di target specifici (es. età anagrafica, grado di gravità della disabilità) e secondo diverse tipologie organizzative, in modo da assicurare l’omogeneità dei bisogni degli utenti e, conseguentemente, maggiore efficacia degli interventi.

3.1.1. – Campi Poseidon International 

L’iniziativa ha assunto ormai un ruolo di rilievo tra gli interventi riabilitativi realizzati, poiché prevedendo lo svolgimento di attività subacquea per non vedenti, presenta un deciso carattere riabilitativo, poiché consente ai partecipanti di sperimentare nuove possibilità di movimento mediante il pieno recupero del proprio schema corporeo.

Il Campo ha visto, negli ultimi anni, la  nutrita partecipazione di diversi disabili visivi provenienti da diversi Stati europei - elemento che, tra l’altro, ha giustificato l’introduzione dell’aggettivo “International”- e ciò ha permesso di convogliare l’attenzione di numerosi organi di stampa internazionali.

3.2. – Campi riabilitativi invernali

I grandi risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. hanno indotto l'Istituto a sostenere iniziative analoghe per il periodo invernale.

Il campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive e incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

3.2.1. – Corsi di sci alpino 

Questi corsi, realizzati con finalità riabilitative, tendono all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci. 

In particolare l’iniziativa tende a insegnare le tecniche di base dello sci ai minorati della vista principianti senza rinunciare al risultato di diffondere la cultura dell’integrazione tra i frequentatori abituali delle piste da sci.

3.3. - Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche 

Nel corso del quinquennio in esame l’I.Ri.Fo.R. ha finanziato direttamente numerose iniziative estive e invernali rivolte a tale categoria di minorati.

Nel corso di iniziative simili, invero, i giorni trascorsi nelle località prescelte consentono ai partecipanti di condividere problematiche e strategie per la soluzione delle stesse, in un contesto di apprendimento che è favorito dal clima di positiva attesa che costituisce la cornice di ogni attività.

Riepilogo 

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Campi riabilitativi
	Abruzzo; Basilicata; Calabria; Campania; Friuli Venezia Giulia; Lombardia; Marche; Piemonte; Puglia; Sicilia; Umbria; Veneto; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	40
	881
	170.991
	€ 781.310,91
	€ 719.931,84

	 
	 
	 
	 
	 


4. Area Autonomia Personale e orientamento

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è direttamente proporzionale al conseguimento del massimo grado di autonomia possibile.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione capaci di favorire il processo di emancipazione del disabile e, allo stesso tempo, si situa in una prospettiva riabilitativa anche la costante attenzione verso iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi e il loro inserimento lavorativo.

Gli interventi realizzati nel quinquennio nell’area in esame possono essere sinteticamente indicati in: 

4.1. – Corsi di orientamento e mobilità 
Il Corso di O&M è un intervento riabilitativo individuale finalizzato a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno, nonché all'uso dei mezzi di trasporto pubblico, migliorando in definitiva la loro capacità di muoversi da soli con sicurezza e naturalezza in ogni ambiente. 

Questo scopo può essere raggiunto dopo un corso individuale di durata variabile in funzione delle caratteristiche e delle competenze di base del fruitore.

Nel corso dell’anno trascorso è stato dato notevole impulso a tale genere di attività in ragione dell’importanza sociale delle competenze acquisite dai partecipanti.

4.2. – Corsi di autonomia domestica 

L’attività in esame è finalizzata a far avvicinare in modo diretto il minorato della vista alle attività quotidiane di cucina, stiro e gestione della quotidianità al fine di acquisire la massima autonomia e apprendere le strategie funzionali alla migliore gestione della vita quotidiana e domestica.
4.3. – Corso di formazione “Controllo e gestione dell’ansia per genitori di disabili visivi” (Formazione) – gennaio/febbraio 2010
Il corso di “Controllo e gestione dell’ansia per genitori di disabili visivi”, strutturato su 4 lezioni teoriche e 4 incontri di discussione, si è svolto interamente on line con l’utilizzo della piattaforma didattica dell’Istituto e mirava a offrire nuovi strumenti ai genitori interessati, mettendoli in grado di riconoscere le situazioni stressanti che possono determinare l’insorgenza dell’ansia offrendo, al contempo, la riflessione sulla possibilità di controllarla e gestirla.
4.4. - Interventi integrati di assistenza a pluriminorati

Nel corso dell’anno in esame sono state realizzate, in diverse province, alcune esperienze finalizzate a conseguire la migliore autonomia a soggetti minorati della vista con minorazioni aggiuntive.

In particolare sono stati attuati interventi caratterizzati da un’elevata multidisciplinarietà in cui, insieme alla fase di assistenza personale ai soggetti, individuati su base provinciale, vi è stata l’offerta di servizi ulteriori, tutti finalizzati a individuare occasioni di progressiva emancipazione degli utenti.

Le azioni ulteriori, infatti, hanno riguardato servizi di fisioterapia, musicoterapia, pet – therapy, counseling.
4.4.1. – Interventi riabilitativi di idrostimolazione

Si segnala l’esperienza “Idrostimolazione 2010” che ha coinvolto 20 minorati visivi con disabilità aggiuntive in iniziative riabilitative effettuate in ambiente acquatico, mediante l’utilizzo di personale altamente qualificato.
L’iniziativa si basa sul concetto dell’individuazione e dello sviluppo delle capacità residue, attraverso il recupero del deficit esperienziale e le molteplici proprietà dell’acqua. 

4.4.2. – Intervento precoce

Nel 2010 è stata sostenuta una speciale tipologia di intervento riabilitativo finalizzato al cd. Intervento precoce e rivolto alle famiglie con bambini disabili visivi da zero a tre anni.

4.5. – Borse di studio per l’educazione musicale  (Formazione)
Nel corso del 2010 l’I.Ri.Fo.R. ha indirizzato cospicue risorse verso il sostegno dei bisogni formativi di minori disabili visivi intenzionati a intraprendere studi nel campo musicale, concedendo numerose borse di studio individuali e monitorandone costantemente i progressi, tanto da aver concesso anche diverse prosecuzioni in relazione ai risultati positivi conseguiti.

A tale riguardo è giusto segnalare la grande performance di uno dei beneficiari di tali borse musicali, il minore Coco C. che, a maggio, si è aggiudicato il primo posto assoluto – con medaglia d’oro offerta dalla Presidenza della Repubblica - nell’ambito del Concorso Nazionale “Luigi Rossi” Città di Torremaggiore, in provincia di Foggia.

4.6. – Corsi annuali di didattica musicale (Formazione)
Le attività sonore e musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità.

La realizzazione di corsi di questo tipo rivolto a minorati della vista, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consente, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e di favorire la socializzazione.

4.7. - Inserimento Lavorativo e qualificazione professionale
L’inserimento lavorativo dei minorati della vista attraverso un’intensa attività di formazione e orientamento ha per l’I.Ri.Fo.R. un carattere prioritario in considerazione dell’alto valore rappresentato dal lavoro sulla strada dell’inclusione sociale.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati gli interventi effettuati, tramite finanziamento pubblico, dalle Strutture Regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico e delle nuove qualifiche professionali introdotte a seguito del D.M. 10/01/2000, come l’iniziativa formativa “Call Blind” avviata in Calabria o l’iniziativa per la formazione del “Perito fonico” realizzata dalla Sede nazionale (v. n. 4.7.1.) nonché quelli di aggiornamento per fisioterapisti.

La necessità di qualificazione professionale degli operatori del settore sanitario che intervengono nell’accertamento per la quantificazione delle minorazioni visive dovute al danno del campo visivo ex Legge 138/2001 ha, infine, rappresentato un ulteriore occasione di impegno dell’Istituto nell’anno concluso.

4.7.1. - Corso “Perito fonico trascrittore in ambito forense” (Formazione) ottobre 2009/maggio 2010
Nel 2010 l’I.Ri.Fo.R. ha portato a termine la prima esperienza in assoluto in Italia di un Corso per il conseguimento della qualifica di “Perito fonico trascrittore in ambito forense disabile visivo”, presso il Centro Studi e Riabilitazione “Giuseppe Fucà” di Tirrenia (Pisa).
Si è trattato di un percorso formativo di particolare complessità, in modalità blended (parte in aula e parte on line, con una specifica parte di tirocinio sul campo) rivolto a disabili visivi in possesso di laurea e della durata di 750 ore.

L’iniziativa si è svolta in stretta collaborazione con il Laboratorio di fonetica dell’Università della Calabria, Dipartimento di linguistica, in ragione della rilevante esperienza nella materia, con il quale l’I.Ri.Fo.R. ha sottoscritto una convenzione ad hoc.

La partecipazione al Corso, inizialmente riservata a 12 non vedenti, ha registrato la partecipazione effettiva di n.10 corsisti, tutti in possesso di laurea e, la maggior parte, con comprovate esperienze informatiche.

Tale iniziativa intendeva costituire un’ulteriore risposta ai bisogni di professionalizzazione dei disabili visivi in ragione del loro possibile impiego nel settore forense, essenzialmente quali liberi professionisti e consulenti di tribunali e/o grandi studi legali associati, addetti all’interpretazione delle intercettazioni telefoniche e ambientali.

Contestualmente è stato avviato l’iter per il riconoscimento del nuovo profilo professionale di Esperto fonico trascrittore in ambito forense disabile visivo, sia da parte del Ministero del Lavoro che da parte della Regione Toscana.

4.7.2. – Corso libero di centralinista (Formazione)
Il corso si inserisce a pieno titolo nella ricerca portata avanti dall'I.Ri.Fo.R. per l'arricchimento della figura del centralinista telefonico, ricerca che ha già portato al riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro di varie qualifiche professionali equipollenti e anche dei nuovi programmi di esame per l’abilitazione alla professione da parte del Ministero del Lavoro. 

4.7.3. – Progetto di inserimento lavorativo per pluriminorato “Voglio lavorar da solo” (Orientamento)
Nel corso del 2010 è stata completata la seconda annualità del progetto di inserimento lavorativo dal titolo “Voglio lavorar da solo”, esperienza innovativa finalizzata a offrire a un giovane minorato della vista con disabilità aggiuntive le competenze informatiche e le abilità di autonomia per potersi integrare, grazie anche al supporto di un tutor, nel mondo del lavoro.

4.7.4. – Tirocini formativi “Impariamo a lavorare” (Formazione)
Nell’ambito delle iniziative rivolte all’inserimento di disabili nel mondo del lavoro, si evidenzia l’avvio, nel 2010, dei due Tirocini formativi dal titolo “Impariamo a lavorare”: si tratta di interventi molto articolati e complessi che, partendo dall’acquisizione di competenze teoriche (ad es. conseguimento dell’Ecdl) e pratiche da parte dei due soggetti coinvolti – giovani con disabilità visiva - consentirà il loro inserimento “assistito” in un ambiente lavorativo nuovo.

In particolare gli obiettivi dell’iniziativa “Tirocini” possono essere riassunti nella formula “formazione e empowerment” dal momento che l’obiettivo è stato quello di far crescere professionalmente i due giovani non vedenti incrementando la loro consapevolezza quali soggetti attivi delle dinamiche lavorative, operazione che avverrà tramite l’inserimento degli stessi nelle attività della sede I.Ri.Fo.R. affinché partecipino pienamente all’organizzazione complessiva e possano conseguire la crescita e la maturazione tali da favorire la loro autonomia lavorativa e personale.
4.8. – Corsi di aggiornamento per fisioterapisti non vedenti (Formazione)
I corsi di aggiornamento per fisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale elevato. 

4.9. – Corsi di aggiornamento sul Danno Perimetrico (Formazione)
La necessità di qualificazione professionale degli operatori del settore sanitario che intervengono nell’accertamento necessario per la quantificazione delle minorazioni visive da danno del campo visivo ha  portato l’Istituto a realizzare diversi eventi formativi con il conseguimento di crediti E.C.M. ai partecipanti.

4.10. – Progetto Mercurio (Formazione)
Il 2010 ha visto, malgrado le difficoltà finanziarie dell’Istituto, la prosecuzione delle attività di formazione rivolte a persone sordocieche per l’apprendimento dell’uso del sistema Braicom.

4.11. – Corso di ballo (Formazione)
Nell’ambito dell’Autonomia, è giusto menzionare l’iniziativa “Muoversi armoniosamente” che, insieme all’obiettivo di consentire ai partecipanti l’acquisizione dei movimenti di base di alcuni balli, si propone di migliorare negli stessi l’orientamento nello spazio in relazione ai movimenti del partner e una corretta postura, per consentire un complessivo miglioramento delle abilità di autonomia.
Riepilogo

	Tipologia attività
	Aree territoriali delle iniziative

	Area Autonomia Personale e Orientamento
	Abruzzo; Calabria; Friuli Venezia Giulia; Lombardia; Marche; Piemonte; Puglia; Sicilia; Toscana; Umbria; Sede nazionale




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare contributi altri fondi

	 
	 
	 
	 
	 

	37
	1.072
	673.836
	€ 492.840,43
	€ 492.098,23

	 
	 
	 
	 
	 


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente
	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	 
	 
	 
	 

	15
	407
	177.575
	€ 154.637,14

	 
	 
	 
	 


5. Area Ricerche e indagini

5.1. – Ricerca “Le attività lavorative dei minorati della vista laureati”
Nel 2010 l’I.Ri.Fo.R. è proseguita tale Ricerca mirata a conoscere le esigenze formative e lavorative dei minorati della vista, allo scopo di promuoverne la completa integrazione nel tessuto sociale.

Il bisogno di un approfondimento in tale ambito nasce dalla consapevolezza che l’ultima analisi del fenomeno risale a molti anni fa, quando era stata condotta analoga ricerca dall’Istituto in collaborazione con la Fondazione Labos.

La ricerca in questione intende costruire una mappa dettagliata dei bisogni attuali dei minorati della vista in relazione alla promozione di nuove opportunità formative e alla individuazione di profili professionali innovativi in linea con le aspettative reali dei destinatari.

6. Altre attività 
6.1. - Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel 2010 la sua attività di pubblicazione di iniziative e ricerche.

Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996 n. 649).

6.2. – Altre attività istituzionali

Nel corso del 2010 l’I.Ri.Fo.R. ha inoltre finanziato le seguenti attività, riconducibili all’espletamento delle proprie finalità istituzionali e nell’ambito del coordinamento dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ed enti dipendenti e collegati
- la partecipazione, tramite sostegno finanziario, alle edizioni del Raid in pedalò  organizzato dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti;

- lo svolgimento di attività informativa mediante la distribuzione di opuscoli, in occasione della annuale edizione del Raid in pedalò;

- partecipazione alle spese per il Premio Braille.
7. RIEPILOGO GENERALE

7.1. – Riepilogo dati formativi e riabilitativi

A seguito dei dati evidenziati si fornisce un riepilogo conclusivo delle attività di ricerca, formative e riabilitative realizzate dall’I.Ri.Fo.R. nel 2010 sull’intero territorio nazionale, tramite la propria Sede Centrale, le Strutture Regionali e le Strutture provinciali, che costituiscono l’articolazione operativa dell’Istituto stesso.

	Tipologia attività


	Numero iniziative realizzate


	Numero Partecipanti
	Ore di attività

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	13


	229
	12.666

	Area Formazione informatica
	16

	135
	11.048

	Area Campi riabilitativi
	40

	881
	170.991

	Area Autonomia e Orientamento
	37

	1.072
	673.836

	Area Ricerche
	1

	-
	-

	Altre attività
	4

	-
	-

	Totale generale
	111
	2.317
	868.541


7.2. – Riepilogo finanziario

La seguente tabella a) riepiloga l’impiego dei fondi di cui alla legge 23.9.1993 n. 379 attuato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza nel periodo esaminato.

Tab. a) – Fondi legge 23.9.1993 n. 379
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€          57.345,68        

	Area Informatica
	€          34.619,31

	Area Campi riabilitativi
	€        781.310,91

	Area Autonomia e Orientamento
	€        492.840,43

	Area Ricerche
	-

	Altre attività 
	€          52.000,00

	Totale
	€     1.418.116,33


La successiva tabella b) riepiloga l’utilizzo dei finanziamenti acquisiti direttamente sui territori di realizzazione delle attività descritte in precedenza, a testimonianza del radicamento sul territorio nazionale dell’Istituto e della sua riconosciuta capacità operativa.

Tab. b) – Fondi acquisiti direttamente
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€         186.460,00        

	Area Informatica
	€           56.317,60

	Area Campi riabilitativi
	€         719.931,84

	Area Autonomia e Orientamento
	€         646.735,37

	Area ricerche
	========

	Altre attività 
	========

	Totale
	€      1.609.444,81


Tab. c) – Spesa complessiva nel 2010

	Totale spese fondi legge 23.9.1993 n. 379 (Tab. a)
	€   1.418.116,33

	Totale spese fondi acquisiti direttamente   (Tab. b)
	€   1.609.444,81

	TOTALE
	€   3.027.561,14


7.3. - Conclusioni

Da quanto presentato si ricava che l’I.Ri.Fo.R., nel 2010, ha speso per la realizzazione di iniziative formative, di ricerca e di riabilitazione, la somma complessiva di Euro 3.027.561,14, di cui Euro 1.418.116,33 derivanti dal contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379 ed Euro 1.609.444,81 acquisiti direttamente.

Le spese di progettazione, di personale, di funzionamento degli organi, locazioni, assicurazioni, documentazione, ecc. sono state sostenute parte con la restante quota del contributo della citata legge n.379/93 e parte con i citati mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto.

E’ utile considerare, in ogni modo, che una non irrilevante quota delle spese d'ufficio è connessa alla gestione delle attività.
	Il Presidente dell’I.Ri.Fo.R.

Prof. Tommaso DANIELE
	Il Segretario Generale

Dott. Orlando PALADINO
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